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UIRSletter 
“VENITE AD ME” 
Il nuovo documento del Dicastero per la Dottrina della Fede. 

Il 22 ottobre 2026 il Dicastero per la Dottrina della Fede ha pubblicato un interessante 
documento sulla trasmissione della fede. Si tratta di un contributo prezioso con spunt 
rilevanti: a partire da quella che è la situazione contemporanea di smarrimento e di 
difficile identificazione, la nota consente di avere strumenti validi per affrontare le sfide 
della scuola e della catechiesi. Stupisce i differenti richiami della prima Enciclica di 
Papa Francesco, la “Lumen Fidei”, che fu iniziata da papa Benedetto XVI e poi 
completata da successore. Forse proprio questa inedita forma (un documento pontificio 
scritto “a quattro mani”) o forse la vicinanza alla pubblicazione dell’Esortazione 
Apostolica “Evangelii Gaudium”, hanno determinato una limitata diffusione. “Venite ad 
me” prende coscienza di un’umanità complessa e spesso smarrita che nel Vangelo può 
trovare una risposta reale e viva.  
 
Il	superamento	della	sola	pastorale	per	bambini:	la	nota	evidenzia	che	in	una	
società	fortemente	secolarizzata	non	è	più	sufficiente	concentrare	gli	sforzi	
unicamente	sulla	catechesi	dell'infanzia.	Diventa	invece	prioritario	investire	
sull'evangelizzazione	degli	adulti	e	il	ritorno	al	Kerygma:	davanti	allo	
smarrimento	attuale,	la	Chiesa	non	deve	limitarsi	a	insegnare	nozioni	o	dogmi	
astratti,	ma	deve	rimettere	al	centro	il	kerygma,	ovvero	il	primo	annuncio	
dell'incontro	vivo	con	Gesù	Cristo.	È	quindi	necessario	trovare	nuovi	linguaggi	e	
per	una	cultura	digitale:	il	documento	analizza	l'impatto	dei	media	digitali	e	delle	
nuove	tecnologie,	spronando	le	comunità	ecclesiali	a	adottare	modalità	espressive	
fresche	e	al	passo	con	i	tempi	per	intercettare	l'uomo	contemporaneo.	È	altresì	
importante	uno	stile	discorsivo	e	non	dogmatico:	come	specificato	nel	testo	
stesso,	non	si	tratta	di	una	rigida	nota	dottrinale,	bensì	di	un	insieme	
di	Considerazioni	formulate	con	uno	stile	aperto,	pensate	per	stimolare	il	dibattito	e	
la	ricerca	di	nuove	vie	pastorali	nelle	singole	diocesi.		
Il	testo	fa	esplicito	riferimento	all'eredità	teologica	di	Papa	Francesco,	
formalizzando	concetti	cardine	come	quello	di	"cambiamento	d'epoca",	non	
limitandosi	ad	una	descrizione	ma	proponendo	delle	piste	di	trasmissione	della	
fede.	

Don	Emanuele	Di	Marco	
Link:		
https://www.vatican.va/roman_curia/congregations/cfaith/documents/rc_ddf_do
c_20261022_venite-ad-me_it.html	
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RECENSIONE LIBRO (di Alessia Ciamei) 
 
 
 Il mese di ottobre è sempre una buona occasione di parlare di lutto, defunti e santi. A scuola e a 

catechismo sono numerose le occasioni in cui ci dobbiamo confrontare con le domande forti e serie dei 
nostri bambini riguardo a questi temi, ma anche in famiglia e nella quotidianità non mancano i momenti 
delicati in cui siamo chiamati ad accompagnare i piccoli nella gestione della perdita. Oggi vorrei quindi 
consigliarvi un albo illustrato, scritto da un autore che ormai già conosciamo bene: Alberto Pellai. Mi 
manchi già è davvero un libro molto utile (oltre che bello visivamente)! Questo libro non tratta 
solamente il tema della morte, ma accompagna il lettore nel riflettere sul tema più generale della 
perdita. 

La storia comincia dall’esperienza di un bambino che dimentica il suo peluche sull’aereo e, tornato a 
casa, piange per questa sua perdita. Il papà lo consola e gli mostra un libro speciale: l’album di ciò che 
ha perso e che gli è mancato. Attraverso questa raccolta di foto, il papà racconta a suo figlio le sue 
perdite e i suoi “lutti”: il primo giorno d’asilo e 
l’assenza della mamma, il trasloco del suo amico, lo 
smarrimento del suo pallone, la malattia e la morte del 
nonno. E poi ancora, la fuga del gatto, i 
trasferimenti della sua amata maestra e, 

successivamente, quello del suo 
primo amore. 

Questo momento di intimità tra il bambino e il 
suo papà, insegna qualcosa di speciale e 
prezioso: ognuno di noi ha nel cuore una stanza 
speciale in cui conservare i ricordi delle persone e 
delle cose più amate. 

È un libro delicatissimo (le immagini sono 
davvero belle e poetiche) ed è rivolto in modo 
particolare ai bambini della scuola dell’infanzia e 
del primo ciclo della scuola elementare. Eppure, non 
escluderei che possa essere prezioso anche per i più grandi… a volte, per poter superare dei momenti 
diOicili, può essere utile tornare un po’ piccoli. 

PER APPROFONDIRE 

Noi cristiani abbiamo esempi luminosi che ci aiutano a vivere e superare l’esperienza della perdita e del 
lutto con ancora più speranza: sono i santi, ovviamente! Penso che valga la pena, quando parliamo della 
loro vita ai bambini e ai ragazzi, raccontare anche di come questi uomini e donne hanno aOrontato la 
malattia, la soOerenza e la morte. Carlo Acutis, Chiara Luce Badano, Gianna Beretta Molla, Piergiorgio 
Frassati, … ognuno di loro, di fronte alle avversità, ha detto (e agito) in modo luminoso! 

Altro che Halloween… !"#$%&' 
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RECENSIONE FILM (di don Marco Notari) 
 
 
 

Joker  
Thriller/noir, 2019, 122', di Todd Phillips, con 
Joaquin Phoenix. 
  
 
RECENSIONE 
Un volto, una maschera, indossata nel film da un 
personaggio che è malato, che si trova a ridere in modo 
quasi isterico ogni volta che si sente a disagio nel mondo, 
cioè in realtà quasi sempre. Una malattia reale la sua che 
lo rende fragile. Il lato comico di una tragedia è la 
maschera indossata da Arthur Reflex. Indossata per 
cercare l'approvazione del mondo in una continua ricerca 
di soddisfare il bisogno di essere amato. Alimentato dalle 
parole della madre, che Arthur spesso ripetete: «Hai uno 
scopo: portare risate e gioia nel mondo». Il bisogno di 
amore e di approvazione è un bisogno fondamentale. Lo 
sperimenta per esempio il bambino che ha bisogno 
dell'amore della madre, dell'amore del padre, dell'amore 
dei genitori. In una coppia c'è bisogno di approvazione 
reciproca e vicendevole, nel gruppo di amici, dei compagni 
se non si accolti e approvati ci si sente tra gli 'sfigati'. 
Anche il Vangelo è costellato di personaggi che hanno 
bisogno e ricercano continuamente approvazione, basti 
pensare a Marta che cerca l’approvazione di Gesù nel 
convincere Maria ad aiutarla nelle faccende di casa. O 
ancora i «Boanerghes», figli del tuono, Giacomo e 
Giovanni, che secondo alcuni vangeli anche con l'aiuto 
proprio della madre, cercano l’approvazione di Gesù e i 
primi posti. Per tutte queste persone Gesù ha una parola 
buona, una parola adatta, una risposta al loro bisogno. Si 
tratta di una parola di compassione, una mano tesa per 
andare incontro a quello che cercano, per soddisfare dei 
bisogni che a volte nemmeno loro sapevano di avere. 
Joker invece nella sua ricerca non trova nient'altro che 
derisione, nel suo desiderio di diventare un comico scopre 
di essere lui lo zimbello da deridere. Alla fine in un certo 
senso ha trovato esattamente quello che cercava: 
l’attenzione. E la cavalca in una sorta di spirale continua di 
violenza e malignità che lo terranno sempre sotto i 
riflettori nelle storie di Gotham. 
 

- Lei non mi ascolta, vero? Credo che non mi abbia 
mai ascoltato veramente. 
 
- Ti sei accorto di come è diventato là fuori Murray? 
ti capita mai di uscire dallo studio? Sono tutti lì a 
strepitare, urlare uno contro l'altro. Non c'è più 
nessuno educato, nessuno più prova a mettersi nei 
panni dell'altro... 

 

 
 

VALUTAZIONE 
Uno stupendo Phoenix ci porta a sprofondare negli 
abissi umani dove per contrasto troviamo il Vangelo 
che ci fa scoprire che da ricercare non è tanto 
l'attenzione all'approvazione del mondo, da ricercare 
è l’attenzione di qualcun Altro, da ricercare è l'amore 
di Dio e la sua opinione. La sua opinione su di me, su 
di noi. Opinione che è sempre di compassione e di 
amore ed è l'unica che conta davvero. 
UTILIZZO 
Scuole superiori, a partire dai 16 anni. 
Per lavorare sul bisogno di approvazione, sul 
bullismo sulla debolezza che se oppresso può 
diventare vendetta.  
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Suggerimenti di lettura per il docente e catechista:  
In primis la Bibbia !"#$%&' 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Potreste trovare interessante e di aiuto per lo stare bene in classe, il sito: 
http://www.positive-education.ch/ , all’interno potete anche scaricare gratuitamente il 
libro:    
          Far bene a scuola. Di Elena Lucciarini, Jenny Marcinetti e Sara Benini. 
Alcune letture consigliate dalla prof.ssa Barbara Sangiovanni: 
 
 
 

- La pedagogia della lumaca. Per una scuola lenta e non violenta. Gianfranco 
Zavalloni.   

- Cappuccetto bianco. Bruno Munari. 
- I bambini pensano grande. Cronaca di una avventura pedagogica.  
- Con il cielo negli occhi.    Franco Lorenzoni.  
- Edgar Morin. I sette saperi necessari all’educazione del futuro. 

- Formae mentis. Saggio sulla pluralità delle intelligenze. Howard Gardner  
- Intelligenza emotiva. Che cos’è e perché può renderci felici. Daniel Goleman. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per approfondire… 
 
 
 

    “Perdere tempo per guadagnare tempo” Zavalloni 
 

”L’intelligenza che separa e riduce è 
cieca. Solo un’intelligenza che collega è in 
grado di affrontare la complessità del 
mondo” Edgar Morin 

Come potrà un giovane custodire la sua vita, custodendo la Tua 
Parola. Salmo 119,9 
Lampada per i miei passi è la Tua Parola,  
luce sul mio cammino. Salmo 119,105 
 
                                                                                   

http://www.positive-education.ch/
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2 NOVEMBRE: COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

LA LEGGENDA DEL CRISANTEMO 
C’ERA UNA VOLTA UNA BAMBINA CHE VIVEVA CON LA SUA MAMMA, MOLTO MALATA. 

UN GIORNO UN ANGELO LE DONO’ UN FIORE E LE DISSE: “LA TUA MAMMA VIVRÀ TANTI 

ANNI QUANTI SONO I PETALI DI QUESTO FIORE”. LA BAMBINA GUARDO’ IL FIORE E, 
VEDENDO CHE AVEVA POCHI PETALI, PRESE LE FORBICI E LI TAGLIO’ IN TANTE SOTTILI 

STRISCIOLINE. COSI’ I PETALI DIVENNERO NUMEROSISSIMI. L’ANGELO, COMMOSSO DAL 

SUO AMORE, FECE GUARIRE LA MAMMA CHE VISSE A LUNGO ACCANTO ALLA SUA 

BAMBINA. FU COSI’ CHE NACQUE IL CRISANTEMO. 
 

Nella lezione di religione, in occasione della festività di Tutti i Santi, ricordiamo con affetto i nostri 
cari defunti, che continuano a essere presenti nel nostro cuore. 

Realizziamo un crisantemo ritagliando cinque cerchi di dimensioni 

diverse, che sovrapponiamo dal più grande al più piccolo e pinziamo 
al centro. Facciamo tanti taglietti stretti e ravvicinati tutt’intorno, 

ovviamente, senza arrivare al centro. Arricciamo i petali e 

applichiamo al centro del fiore un piccolo cerchio di colore diverso 
per realizzare la corolla centrale.  Ritagliamo poi un gambo con una 

fogliolina da un foglio verde (se lo ritenete opportuno, potete 

rinforzarlo) che incolleremo dietro al fiore e vi scriviamo la frase: 
“Un fiore per ricordare”. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ricordando i nostri cari defunti 
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Associazione Biblica della Svizzera Italiana (ABSI) 
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TESTIMONIANZA DEI NOSTRI DOCENTI 
 
 
 
 

Riflessione sull'incontro di catechismo del 3 ottobre 2026 
 
Desidero condividere una profonda sintesi dell'incontro formativo per i 
catechisti tenutosi il 3 ottobre 2026, guidato da don Francesco Vanotti, 
direttore dell'Ufficio per la Catechesi della Diocesi di Como. 
Ciò che mi ha maggiormente colpito e che condivido appieno è stato il suo 
accorato invito a ritornare alle radici autentiche del messaggio evangelico. 
Don Francesco ha sottolineato come i percorsi di catechismo non debbano 
strutturarsi come mere lezioni frontali o semplici attività didattiche, bensì 
configurarsi come vere e proprie esperienze di vita. 
L'obiettivo fondamentale è offrire ai ragazzi un terreno fertile in cui la fede 
possa maturare attraverso incontri significativi e concreti.  
In questo modo, l'esperienza permette di scoprire un Dio vivo, presente e 
vicino, che parla direttamente alla vita di ciascuno in modo autentico. 
Un percorso che non trasmette concetti astratti o nozioni che rischiano di 
rimanere estranee al cuore, ma che guida alla scoperta di una presenza 
reale e trasformante nella quotidianità.  
Inoltre, è emersa con forza la necessità di estendere l'orizzonte della 
catechesi. 
Non si tratta più di un impegno limitato esclusivamente ai genitori e ai 
bambini del catechismo, ma di un cammino destinato all'intera comunità 
parrocchiale. 
La Chiesa è formata da tutte le persone, chiamate a fare rete, condividere 
esperienze e collaborare attivamente. Solo attraverso questo sforzo corale 
e coraggioso è possibile sostenere e far fiorire la maturazione della fede di 
ogni singolo fedele.  

Francesca Rini 

Ho trovato molto bello l'incontro "Apprendere con l’arte” e trovo ottima 
l’indicazione "che i nostri incontri (di catechismo) siano laboratori di 
lentezza”, perché offre un criterio operativo tra il desiderio di condividere 
con i ragazzi l’incontro con Cristo in tutte le sue sfaccettature e lasciare che 
sia lo stupore dell’incontro con Lui a segnare il loro cammino di 
catechismo.  
Caterina  Martinoli 
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Corso di formazione per adulti 
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Facoltà di Teologia di Lugano 
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CORSO PER SACERDOTI 
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Data Orario Attività Relatore Luogo 
Sabato 
24.10.26 

9.00-
11.30 

Come entrare in dialogo 
con le nuove 
generazioni? 

Don 
Francesco 
Vanotti 

Sala  
Angolo Incontro 
Giubiasco 

Sabato 
24.10.26 

9.00- 
11.30 

Letture di Santi ERES LabOratorio  
6900 
Lugano 

Giovedì 
29.10.26 

20.15-
21.15 

YouCat for Love Don 
Emanuele  
Di Marco 

Webinar 
Link su 
www.uirs.ch 

Sabato 
28.11.26 

9.00- 
11.30 

Quali linguaggi  sono 
più adatti per 
comunicare il Vangelo 
oggi? 

Don 
Francesco 
Vanotti 

Centro  Pastorale 
San Giuseppe 
Lugano 

L’agenda 
 
 
 
 

Il prossimo numero sarà pubblicato venerdì 14 novembre 2026. 

UIRSletter è un organo informativo dell’Ufficio Insegnamento Religioso Scolastico. È pubblicato al 
venerdì, ogni due settimane, durante l’anno scolastico, tramite web e diffuso tramite mailing list. 

c/o Centro San Giuseppe, via Cantonale 2A, CH 6900 LUGANO. +41 91 825 66 46 

 
Un “nuovo” YouCat: 
LOVE FOREVER 
 
Webinar di presentazione 
 

29 ottobre 2026 
20.15 – 21.15 
(link su www.uirs.ch) 
 
 
 
 
 
 

La formazione del 3 ottobre a Breganzona. 


